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- Tutti abbiamo sete.
- Non solo di acqua.

Sete di:
— essere voluti bene

- - essere ascoltati |
. -essere capiti L2 BV . _
“F> Gesix & lacqua viva. ) v &/ LN o0 UL K b
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- Sagome di gocce di carta azzurra T o= T R )

— Una brocca o una ciotola trasparente
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* Ogni bambino riceve una gcccm

* Sulla goccia scrive:
- Di cosa ha “sete” P
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Q Breve spiegazione ai bambini :
La donna samaritana andava
al pozzo a prendere acqua. ‘

. (amicizia, perdono, pace,

. Gesu le dice: attenzione, coraggia...)

L “ Chi beve di qHEStﬂCq ol NG Poi, uno dlla volta,
avra ancora sete. : =AW i

M.':l chi beve dell'acq
ché io gli dar6.

- non awra pitk sete."__ e e v~ ( ¢ GES&, dicseta ANSAZ
Gesu\nc-n le da solo acqua. dws (o ABSErS BLIGHE.L
- Le da amore. .

Gesu,tu ci aspetti al pozzo,
come hai fatto con la Samaritana.
Mon ci giudichi,

non ci rimproveri,

ci parli con dolcezza.
Donaci la tua acqua viva.
Disseta il nostro cuore
guando & triste,

guando & stanceo,

guando si sente solo.
Alutaci a diventare

anche noi gocce di bene
per chi ci sta accanto.
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